
INIZIATIVE IN ONORE  
DELLA  

B.VERGINE ADDOLORATA 
 

presso il Centro Mariano 
 

GIOVEDI’ 13 SETTEMBRE 
Ore 17.30 Celebrazione della Via 

Matris nel parco del Centro Mariano 

 

VENERDI’ 14 SETTEMBRE 
Ore 21.00 Veglia per la solennità 

della B.Vergine Addolorata - parten-

za dal piazzale antistante la Casa di 

cura Città di Rovigo 

 

SABATO 15 SETTEMBRE 
Solennità della B.Vergine Addolo-

rata 

Ore 08.00 - Celebrazione delle Lodi 

Ore 12.00 - Celebrazione dell’ora 

Media 

Ore 18.00 - S.Messa presieduta da 

Mons.Claudio Gatti 

VENTITREESIMA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

9 SETTEMBRE 2018 

Letture 
 

Isaia 35,4-7;  

Salmo 145;  

Giacomo 2,1-5;  

Marco 7,31-37 
Ci sono situazioni, Gesù, 

che appaiono senza via d’uscita: 

siamo bloccati, chiusi, 

impenetrabili a qualsiasi messaggio, 

incapaci di proferire parole. 

Prigionieri del nostro orgoglio, 

isolati dalla testardaggine, 

incatenati alla nostra visione 

della realtà e degli avvenimenti, 

non siamo in grado di venirne fuori. 

In parte vittime, in parte causa 

delle nostre sofferenze, di tante pene, 

non abbiamo la forza di fare i primi passi 

per ristabilire contatti interrotti, 

né abbiamo voglia di far marcia indietro, 

ammettendo di esserci sbagliati. 

I nostri orecchi sono chiusi 

perché non intendiamo ascoltare 

se non ciò che ci risulta gradito 

e che non ferisce il nostro orgoglio. 

La nostra bocca non pronuncia più 

messaggi di fraternità e di comprensione, 

abituata com’è a provocare 

irritazione e contese. 

Signore Gesù, solo tu puoi sanare 

la nostra infermità 

e donarci la possibilità insperata 

di ristabilire la comunicazione. 

Signore Gesù, abbatti i muri 

che noi stessi abbiamo innalzato 

e trasforma il nostro cuore. 

Solo allora potremo ritrovare 

la gioia di una comunione autentica. 
 

ROBERTO LAURITA 

« fa udire i sordi  

e fa parlare i muti! » 



Dio guarisce per renderci liberi  
In questo rac-
conto Gesù 
appare innanzi-
tutto come il 
“passatore” di 
frontiere: cam-

mina con i suoi attraversando la Galilea, 
passando alle città fenice di Tiro e Sido-
ne, fino alla Decapoli pagana. Il cammi-
no di Gesù, l'uomo senza confini, è come 
una sutura che cuce insieme i lembi di 
una ferita, alla ricerca di quella dimen-
sione dell'umano che ci accomuna tutti e 
che viene prima di ogni divisione cultu-
r a l e ,  r e l i g i o s a ,  r a z z i a l e . 
Gli portarono un sordomuto. Un uomo 
imprigionato nel silenzio, una vita di-
mezzata, ma che viene “portato”, da una 
piccola comunità di persone che gli vo-
gliono bene, fino a quel maestro stranie-
ro, ma per il quale ogni terra straniera è 
patria. 
E lo pregarono di imporgli la mano. Ma 
Gesù fa molto di più. Appartiene proprio 
alla pedagogia dell'attenzione la succes-
sione delle parole e dei gesti. Lo prende, 
per mano probabilmente, e lo porta via 
con sé, in disparte, lontano dalla folla, e 
così gli esprime un'attenzione speciale; 
non è più uno dei tanti emarginati anoni-
mi, ora è il preferito, e il maestro è tutto 
per lui, e iniziano a comunicare così, con 
l'attenzione, occhi negli occhi, senza 
parole. E seguono dei gesti molto corpo-
rei e insieme molto delicati. 
Gesù pose le dita negli orecchi del sor-
do: il tocco delle dita, le mani che parla-
no senza parole. Gesù entra in un rap-
porto corporeo, non etereo o distaccato, 
ma come un medico capace e umano, si 
rivolge alle parti deboli, tocca quelle 

sofferenti. 
Poi con la saliva toccò la sua lingua. Ge-
sto intimo, coinvolgente: ti dò qualcosa di 
mio, qualcosa di vitale, che sta nella boc-
ca dell'uomo insieme al respiro e alla pa-
rola, simboli dello Spirito. Vangelo di 
contatti, di odori, di sapori. Il contatto 
fisico non dispiaceva a Gesù, anzi. E i 
corpi diventano luogo santo di incontro 
con il Signore e «i sensi sono divine ta-
stiere» (D.M. Turoldo). La salvezza passa 
attraverso i corpi, non è ad essi estranea, 
né li rifugge come luogo del male, anzi 
sono «scorciatoie divine» (J.P. Sonnet), 
Guardando quindi verso il cielo, emise un 
sospiro e gli disse: Effatà, cioè: Apriti! In 
aramaico, nel dialetto di casa, nella lingua 
del cuore; emettendo un sospiro che non 
è un grido che esprime potenza, non è un 
singhiozzo di dolore, ma è il respiro della 
speranza calmo e umile, è il sospiro del 
prigioniero (Salmo 102,21), è la nostalgia 
per la libertà (Salmo 55,18). Prigioniero 
insieme con quell'uomo impedito, Gesù 
sospira: Apriti, come si apre una porta 
all'ospite, una finestra al sole, come si 
apre il cielo dopo la tempesta. 
Apriti agli altri e a Dio, e che le tue ferite 
di prima diventino feritoie, attraverso le 
quali entra ed esce la vita. Prima gli orec-
chi. Ed è un simbolo eloquente. Sa parla-
re solo chi sa ascoltare. Gli altri innalzano 
barriere quando parlano, e non incontrano 
nessuno. 
Gesù non guarisce i malati perché diven-
tino credenti o si mettano al suo seguito, 
ma per creare uomini liberi, guariti, pieni. 
«Gloria di Dio è l'uomo viven-
te» (Sant'Ireneo) l'uomo tornato a pienez-
za di vita. 

Ermes Ronchi  

LUNEDÌ 10  
Guidami, Signore,  

nella tua giustizia.  
1Cor 5,1-8; Sal 5,5-7.12;  

Lc 6,6-11. 

MARTEDÌ 11 Il Signore ama il suo popolo.  
1Cor 6,1-11; Sal 149,1-6;  

Lc 6,12-19. 

MERCOLEDÌ 12 
Ascolta, figlia, guarda,  

porgi l’orecchio.  
1Cor 7,25-31; Sal 44,11-12.14-

17; Lc 6,20-26. 

GIOVEDÌ 13 

S.Giovanni Crisostomo 

Guidami, Signore,  

per una via di eternità.  

1Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138, 1-

3.13-14.23-24; Lc 6,27-38. 

VENERDÌ 14 

Esaltazione S.Croce 
Non dimenticate  

le opere del Signore!  
 Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11;  

Sal 77,1-2.34-38; Gv 3,13-17. 

SABATO 15 

B.V.Addolorata 
Salvami, Signore,  

per la tua misericordia.  
 Eb 5,7-9; Sal 30,2-6.15-16;  

Gv 19,25-27 opp. Lc 2,33-35. 

CALENDARIO LITURGICO 

  IN AGENDA… 

Domenica 9 settembre - ventitreesima del Tempo Ordinario 
   Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal coro Giovani 
Giovedì 13 settembre 

ANNIVERSARIO DELLA DEDICAZIONE DEL DUOMO-CONCATTEDRALE 
 

 CA’ VERTA “OPEN DAY” - VIA FORLANINI, 62 
Presentazione del nuovo Centro di spiritualità 

Giovedì 13 settembre - Ore 10.00-12.00 - Per sacerdoti e Religiosi 
Domenica 16 settembre - Ore 16.00-18.00 - Per laici e famiglie 

  
Sabato 15 settembre 
   Ore 11.00 - Celebrazione del Matrimonio 
Domenica 16 settembre - ventiquattresima del Tempo Ordinario 
   Ore 10.00 - S.Messa della famiglia 
   Ore 18.00 - Adorazione eucaristica e canto del Vespro 
   Ore 19.00 - S.Messa animata dal Coro Giovani   

CORALE PARROCCHIALE 
Terminate le meritate vacanze estive, riprendono le prove della Corale 
Parrocchiale. 
Ci vediamo martedì 18 settembre dalle 21.00 alle 22.30 in Canonica. 

Interessati a partecipare? Bravi!    Ci fa sempre piacere avere 

nuove persone che hanno voglia di cantare insieme a noi! 


